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MATR VOTO 
108710 A 
108791 C 
108792 B 
109610 C 
108923 C 
109188 C 
109602 B 
109549 B 
109281 C 
108733 E 

	

MATR VOTO 
109040 E 
108746 A 
108774 E 
108750 A 
108753 A 
108754 C 
108755 A 
109049 B 
108773 E 
109624 C 

	

MATR VOTO 
110059 E 
109057 B 
108780 C 
109395 E 
108781 B 
108782 B 
108784 C 
108778 C 
108789 A 
108790 A 

LEGENDA 
Voto Soglia Giudizio 

A 86% 
Prestazione molto buona o eccellente. I candidato dimostra di 
aver acquisito conoscenze e competenze puntuali e capacità di 
giudizio molto buone. 

B 73% 
Prestazione discreta o buona. Il candidato dimostra di aver 
acquisito conoscenze e competenze mediamente molto più che 
sufficienti, con capacità di giudizio mediamente buone.  

C 60% 

Prestazione sufficiente. Il candidato dimostra un grado 
accettabile di conoscenze, competenze e di capacità nella 
rielaborazione critica, ma con qualche lacuna in aspetti specifici 
del programma. 

E <60% 
Prestazione insufficiente per il raggiungimento degli obiettivi 
minimi. Il candidato dimostra conoscenze e competenze ancora 
non adeguate e difficoltà nella rielaborazione critica.  

 
Osservazioni e Suggerimenti 
Lo studio della logica è quasi sempre, nello stadio iniziale, ostico e pieno di insidie. Ci 
sono alcune ragioni abbastanza chiare per queste difficoltà.  
Innanzitutto, (a) le novità ed il grado di astrazione che questa disciplina introduce 
vanno metabolizzate e portano anche ad avere un contrasto con molte delle nostre 
intuizioni solidificate nel tempo. Per questo, c’è un solo rimedio efficace: 
perseveranza. 



In secondo luogo, (b) molto spesso nell’iniziare il percorso universitario si arriva con 
un metodo di studio non ben definito. Per superare questo problema vi invito 
nuovamente a leggere e ad applicare il documento “Metodo di Studio” che trovate in 
piattaforma e a non accontentarvi di ciò che apprendete a lezione. Sebbene la 
frequenza alle lezioni sia utile e faciliti la comprensione di questa disciplina, non 
potete accontentarvi solo di ciò che apprendete in aula: occorrono anche momenti di 
studio a casa in cui rimettete in ordine le conoscenze acquisite e mettere alla prova 
la vostra capacità di applicare le nozioni logiche. 
Infine, (c) ho già avuto modo di suggerire l’utilità degli esercizi. A questo proposito, 
ho constatato che gli eserciziari in piattaforma non sono stati eseguiti da tutti gli 
studenti: i numeri non mentono. Potranno esserci varie ragioni per ciò, ma comunque 
vi è evidenza di una tendenza tipica: non dedicare alla preparazione il tempo che 
invece sarebbe necessario e non completare il percorso di studio attraverso lo 
svolgimento di esercizi e avvalendosi di uno strumento che potrebbe essere molto 
vantaggioso, cioè gli eserciziari di autovalutazione.  
Per concludere ho due raccomandazioni. La prima è rivolta agli insufficienti (votazioni 
“E”) e a coloro che pur avendo conseguito una votazione sufficiente hanno compreso 
di avere lacune importanti. A questi studenti consiglio di contattarmi nell’orario di 
ricevimento oppure a margine delle lezioni, in modo che io possa eventualmente 
fornire suggerimenti mirati o un aiuto per dubbi specifici. Ad ogni modo, trattandosi 
della prima prova intermedia, c’è la possibilità sia di colmare le lacune emerse, sia di 
cambiare marcia dedicando maggior tempo e attenzione alle varie fasi dello studio. 
La seconda è invece rivolta a tutti gli studenti: non dimenticate che la parte 
esercitativa è fondamentale (anche se non è l’unica importante) per riuscire bene in 
questa disciplina, per cui a partire dalla unit 2 aumentate il numero di esercizi che 
svolgete per comprendere le varie nozioni, facendo riferimento al libro di testo, agli 
esercizi aggiuntivi che seguono le slides delle lezioni, agli esercizi risolti che trovate in 
piattaforma e agli eserciziari di autovalutazione. E poi, ovviamente, cercate di studiare 
nel modo corretto, applicando costantemente un approccio critico, volto alla 
comprensione e all’applicazione, non alla semplice memorizzazione. 
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